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IM A  B - I I E A I  M A D R I

DOPO LA POCO FELICE ESIBIZIONE DI SCHEURER

IlLugàmmolteràprotesto ;
Affermare che l'arbitro infernazìonale Rudolf Scheurer ha diretto scanda- 
losainente la gara di Coriiaredo è aiieor poco. Non solo i tifosi che l'haimo 
atteso a fine gara davanti all'uscìla dello stadio (tanto da dover costrin­
gere i dirigenti bianconeri a condurlo in auto fino a Bcllinzona) hanno 
manifeslalo il loro inalcaiileitlo nei confronti della • giacchetta nera », 
ma tutta la stampa sportiva, compresa ijiiella d'altre San Coltardo, ha 
criliealo il suo operalo. «Scheurer — rifiut^io una volla dal F.C'Liiga' 
no — è prevenuto, nei confronti dei bianconeri, non è la prima volla che 
d  danneggia»: sono porole de! preaidctife sig. Cniiiillo Ferrari, che ieri 
ei ha confermato di voler inolirnre regolare protesto, non certo per la 
brutta esibizione dell'immobile (o ijiiasi) diicfforc di gioco, niir per un 
silo 'errore tecnico in occasione della rete che. ha dato la vittoria al San 
Callo. Infatti ('arbitro, dopo aver dccrcfnfo il fallo di Brenna ai danni 
di Bldttler, ha cantato i passi per distanziare regolarmente il nutro bian- 
eonero, ed ha fischiato solo dopo che il pallone era finito in fondo al 
sacco. In parole povere: Rafreider, prima di alzare il pallonetto a B’fiUler 
che ha « fucilalo » al volo, avrebbe dovuto attendere il fischio di Seficiirer 
che ordiamo qui in mezzo alle due squadre pochi istanti prima di dar 
avvio alla contesa. (foto G. Locatelli)

Ignis-Real' naturalmente. La mas­
sima competizione europea di bas­
ket vede le due naturali contendenti 
giungere ad una finalissimà'chc non 
risente, nelle credenziali di lotta e 
di spettacolo, delia mancanza delle 
squadre sovietiche. Se l'Ignis lia 
sempre trovalo un degno ed ultimo 
aiTersario ncirArmata Rossa, que­
st'anno si troverà di fronte .t Nan­
tes, il 3 aprile prossimo, un Reai 
che supplisce con tanto d'iniei-cssì 
alla mancanza dei russi. Molti gior­
nalisti specializzati danno gli spa­
gnoli leggermente favoriti, soprat­
tutto per l'incognita tecnica e le 
nuove capacità e disponibilità tat­
tiche che l'arrivo di-Waltcr bzeer-. 
biack ha creato in seno alla forma­
zione di Don Fedro Ferrandiz. 
Appunto per questo molti, a Va­
rese, avrebbero preferito affronta­
re il Rcal nei due incontri della 
semifinale; la partita «secca» della 
finalissima -b-un. pericolo-più -per i 
campioni italiani che per quelli 
spagnoli. Se l'inquadratura tecnica 
deirignis è provata dalie battaglie 
e risaputa dalle vittorie, non al­
trettanto definite da termini di pa­
ragone sono le accresciute possi­
bilità di un .Reai-che ha , del. resto- 
provato la sua forza nello itrari- 
pante cammino che l'ha portato alla 
finale. Gli specialisti sottoHneano 
una prcsimla superiorità dei ma­
drileni sui varesini soprattutto nel 
settore dei rimbalzi, per «due 
pivot a.uno», si.dicfii.ìnfalti se_òa 
una parte il solo .Mencghin può 
essere definito un grande specia­
lista del ruolo, dall'altra parte ci 
sono Cliff Luyk (2.03) e RuHan (?.07)

a sostituire con i due mslri dello 
stesso Walter, un -solidissimo pac­
chetto di rimbalzistl. Il nuovo ame­
ricano appunto, tiratore eccezio­
nale che capeggia i cannonnierì 
spagnoli con trenta e pass.a punti 
segnati di media, è la vera spina 
nel fianco di Alessandro Oamha; 
a decidere le sorti della fralissi­
ma sarà comunque l'esito del duci­
lo fra i pivots (con Mcncgliin che 
dovrà stare attento ai falli) e nell' 
Ignis, oltre ai 2.(M dell'unico super- 
pivot, dovranno valere ai rimbal­
zi anche i 2.03 di Morse e ì 2.00 
di Bisson. Manuel Raga è pronto 
per la sfida che gli lancerà Wayne 
Drabendec. altro .USA .aaturalizrato 
del Reai; può darsi comungue 
che sul fromboliere madrileno par­
la Ossola, altro mastino di grido, 
cosicché il messitano potrebbe ri-- 
scrvarsi per un po' al suo passa-’ 
tempo preferito: bruciar retine a 

.dutto spiano.. Moise-Szcerbjack sa­
rà un duello probabile, se non m 
difesa, senz'altro al tiro. Nella ma­
nica di Gamba c'è anche l'asso 
Zanatta il quale, se «estratto» al 
momento giusto, può decidere al 
tiro frontale e nella coriacea di­
fesa anche su un lungo avversa­
rlo . in virUi dei suoi due metri
di statura. I temi tattici si molti­
plicheranno, le trovate fumose sa- 
raniio frammiste a quelle reali 
per confondere con gli assi le vi­
cendevoli contromisure. Saremo a 
Nantes per darvi, se novità ci sa­
ranno, le ultime notizie prim-a di 
questo Ignis-Rcal finalissima di 
Coppa Europa dei [Campioni.

Luciano Martini

In  breve
•  AUTO: alla Opel II rally Pire- 

stono • Roehrl e Berger, tedeschi, 
al volante di una Opel. hanno vin­
to Il rally Firestone, terminato do­
menica a Bilbao. Alle loro spelle e1 
sono piazzati I portoghesi Borges- 
Madais, su Porsche, e gli spagnoli 
Pradera-Comin, su Fiat. La gara era 
valida per il campionato europeo.

•  PUGILATO: Norton regola I 
debiti con il fisco venezuelano — 
Ken Norton, reduce dalla sconlitta 
contro Fo'reman, a Caracas, ha sal­
dato I suol debiti con il fisco loca­
le, che chiedeva II 18 per cento 
della borsa del pugile. Come si 
sa, te autorità venezuelane aveva­
no negato il visto di uscita a Fore- 
man e e Norton sino a che essi non 
avessero pagato regolarmente le 
tasse dovute. Foreman, attualmen­
te, non ha ancora assolto li suo 
debito.

/'.«.SCHERMA: a Kulcsar II tor-

e  di Berna • Per la prima volta 
sua storia, Il torneo Interna- 

Monale di spada di Berna, valido 
per la Coppa del Mondo, è stato 
vinto da un ungherese, Gjoezoe 
Kulcsar. campione olimpico della 
specialità net 1968. In finale, assie­
me con due tedeschi, un Inglese 
ed uno svedese, era entrato anche 

-lò' svizzero Leetscher..

• CALCIO: presentato al pubbli­
co l'ultimo stadio per I mondiali — 
I nove stadi destinati ad ospitare 
le gare per la Coppa del mondo 
di calcio. In Germania, sono pronti. 
L'ultimo, infatti, quello di Dortmund, 
Il Westfalenstadlum, è stato ieri 
presentato al pubblico ed al tecni­
ci, al termine dei lavori di adatta­
mento. Potrà ospitare 54.000 spet­
tatori.

HOCKEV: A HELSINKI DA VENERDÌ’  PROSSIMO

g r i i / : .
L'ultiino torneo intemazionale di 

hockey della stagione, come ormai 
tradizione, sarà quello del Gruppo 
A, che si terrà dal 5 aJ venti aprile 
a Helsinki, in Finlandia.

Tradizionalmente, il torneo del 
gruppo A è quello delle « grandi », 
c anche quest'anno le previsioni 
non sono da meno, dal momento 
che vi prenderajino parte l'URSS, 
desiderosa di assicurarsi il 13.o ti­
tolo mondiale, la Svezia, la Ceco­
slovacchia, la Polonia, la Germania 
Est e la Finlandia.

I grandi favoriti, ancora una vol­
ta, saranno i discatori sovietici, che 
hanno fatto una impressione enor­
me nel corso del torneo dell'Izve- 
stia, nel dicembre scorso, a Mosca, 
quando hanno distaccato di quat­
tro punti la Cecoslovacchia, e an­
cor di più la Finlandia, la Polonia 
e la Svezia, in questa occasione de­
ludente come non mai.

Comunque, è lecito anche dire 
che non occorre dare una impor­
tanza troppo elevata ai tornei pre­
paratori. Per tale motivo, esami­
nando i valori emersi nel corso de­
gli ultimi tempi, possiamo ^ re  che 
i Cecoslovacchi ci sono apparsi mol.
to forti, addirittura superiori agli 
svedesi, che restano tuttavia i mag­
giori pretendenti alla successione 
del trono sovietico. Queste due 
squadre ci sembrano prontissime a 
sfruttare eventuali passi falsi dei 
sovietici, perchè siamo ancora del 
parere die anche stavolta questi 
potranno perdere il tholo solamen­
te per colpa loro.

Ecco, comuque, il calendario di

questa manifestazione, che conclu­
se la stagione agonistica 1973-74 di 
hockey.

/  Gfroiic-Venerdi. 5 aprile. 16.00 
(ora svizzera): Cecoslovacchia - Po­
lonia; 19J0: URSS - Germania E.; 
sabato, 6 aprile. 14.30: Polon a • Sve­
zia; 18.00: Germania E. . Finlandia; 
domenica, 7 aprile, 14.30: Svezia • 
Cecoslovacchia; 18.30; Finlandia • 
URSS; iunedi, 8 aprile. 16.00: Ce­
coslovacchia - Germania E.: 19J0: 
URSS - Polonia: mariedi, 9 aprilo, 
16.00; Germania E. • Svezia; 19.30: 
Polonia - Finlandia; mercoledì, 10 
aprile, 16.00; Cecoslovacchia • URSS; 
19.30; Svezia - Finlandia: giovedì, lì 
aprile, 16.00: Polonia - Germania E.; 
venerdì, 12 aprile. 14-30; Finlandia - 
Cecosloracchla; 18-00- URSS. • Sve-

/ /  Girone • sabato, 13 aprile, I4J0; 
Polonia - Cecoslm-acchia; 18.00: Ger­
mania E. - URSS; domenica, 14 a- 
prile, I4J0: Svezia • Polonia; 16.00: 
Finlandia - C— £.: Lunedi,
15 aprile. I4J0: Cecoslovacchia • 
Svezia; 18.00: URSS . Finlandia; 
martedì, 16 apr.lc, 16.00: Germania 
E, • Cecoslovacchia; 19.30; Polonia • 
URSS; mercoledì,. 17 aprile, 16.00: 
Svezia - Gcmania E.; 19.30: Finlan­
dia - Polonia; gio'sdì, 18 aprile, 
16.00: URSS - Cj:o ' -bi.-i; 19J0:
Svezia • Finlandia: venerdì, 19 a- 
prile: 16.00: Germania - Polonia; 
sabato, 20 aprile, 13.00: URSS - Sve. 
zia; 17.00: Cecoslovacchia • Finlan­
dia.

P e r  I o  World s e r le s

Dncura Ihoeni
a Heaveidv llallev

Gustavo Thoeni, il campione di 
Trafoì che ha vinto quest'anno due 
titoli mondiali, ha voluto termi­
nare in bellezza la stagione ago­
nistica vincendo anche la ultima 
gara di sci, valida per le world se- 
ries, lo slalom gigante di Hcavenly 
Valley, in California.

L'altro ieri, nella stessa località, 
come abbiamo a\-uto modo di dire, 
aveva vinto Io speciale, ma ha 
trovato nella sua immensa classe i 
mezzi per fare II bis ieri, battendo 
lutti i rivali, e sg 'p^tutto  il se­
condo classificalo,-Willy Fromraelt;. 
di 1"58. La terza jriazzà-è-tóccalà- 
All'americano Cary Adgate, :he ha 
superato di un soffio Hans liiillér-' 
seer. Con la vittoria di ieri per­
tanto, rilalia si è piazzata al se­
condo posto delle world serìcs, alle 
spalle della squadra austriaca, cd 
è riuscita a superare in extremis 
la forte formazione tedesca. Irilat- 
ti, ora la Germania, che ha i suoi 
punti dì forza nella squadra fem­
minile, non potrà colmare lo svan­
taggio di 22 punti che la sspara 
dagli azzurri, a causa dell'annul- 
lamento, per il vento troppo vio­
lento, deirullima gara stagionale, 
È. gigante femminile che si sarebbe 
do\uto correre nel Nevada.

Ma ecco l’ordine di arrìtx> della 
gara di ieri, e la classifica finale 
delle < world series ».

1. Gusta\-o Thoeni (It) L57"73 ; 
2.- Willy Frommelt (Lie) 159”31; 3. 
Cary Adgate 16I”30; 4. Hans Flirt- 
terseer (Aut.) I61"6I; 5. Fausto Ra­
dici (It.) 162”26 ; 6 Helmut Schmalzi 
(II) 162"40; 7. Thomas Hauser (Aut) 
162"52; 8. Greg Jones (USA) 162”99; 
9. Karl Anderson (USA) 163"48; 10. 
Sleve MaHre-(ÙSA) 163'71.

La classifica finale.
A squadre: I. Austria 425 p. ; 2. 

Italia 271; 3. Germania 249;'4. USA 
234; 5. Canada e S\-izzera 179; 7. 
squadra ‘intèrijazionale 125; 8. Fran­
cia 97.

N U O T O : a Locamo il primo incontro tra le duo-selezioni

Il Ticino surclassa il Vailese
Renzo Lanfranchi si rivela il miglior stilellberista di tutti 
i tempi ■ Gianni Delcò trova finalmente la sua consacra­
zione - Carlo Monza si riconferma il migliore ■ Elena Nem- 
brini e Nicoletta MetzeI facilFvincitrici. -nelle-loru-spe­
dalità ■ Una selezione vallesana non in grado di Impensierire 
di impensierire

La Nuoto Sport Locamo, con -‘ quella di una volta, con un digni- 
alla testa il solerle presidente j^ar, ,-toso S'22"l nei 400 e un 3'00”8 

.setta, si è data molto da fate pér nei 200 rana; Laura. Zehnder. sor- 
"7ospÌtare questo primo incontro, prendentemenle, ha ; vinto l-lOb- 
•—ffa-le-sèlezioni del Ticino e. del alile libero ir» e Iff'Bùoniit-

Vallese,  ̂ l ’organizzazione oe è di . segni si è imposta nel d.elfìno, An- 
' conseguenza TisUliatà curata sin - che la slaffetta' ihàschllè Ih  dato 

nel minimi parlicolari, e così an- . un risultalo strepitoso: infatti la 
che i risultati non sono mancati;-3-'\misia.- presenti Bo'rn’ nel dorso, 
Renzo Lanfranchi, 16 anni appena Monza nella rana. Lanfranchi nel

CICLISM O: piena lotta per le «d u e  Flandria» CICLISMO : al termine delle prime tre prove stagionali

Massimo lairancliì al comando 
della classifica nazionale esordienti

1
U p t ò M ’aivvéntura

appena, medaglia di bronzo nei 
1500 stile libero ai recenti cam­
pionati svizzeri Invernali si è ri-- 
velato li mìglìór stile liberista ti­
cinese di tutti i tempi.

Già nella prima giornala, net 
200, aveva dato sfoggio di tutta 
la.sua classo vincendo, o meglio 
stradominabdo, in 2:07.4, e miglio­
rando la prestazione di Ferracìni - 
di ben tre secondi; in frazione in­
terna della staffetta mista aveva 
poi nuotato a delfino in 1K14.2.

Ma la vera consacrazione è 
avvenuta domenica: aU'inizio, nei 
400 s.l„ si è permesso di sta­
bilire una miglior prestazione as­
soluta in 4'30"0, il che corrispoi»- 
do, fra l'altro, alla -seconda mi­
glior prestazione svzzera dell'an­
no, ma poi, ringalluzzito da que­
sto successo, ha stravìnto i IGO 
stile libero nel tempo stratosferl- . 
co — per un ticinese — di 58 se­
condi netti... A Renzo Lanfranchi 
è così riuscito l'accaparrarsi tutte 
le migliori prestazioiù assolute del­
lo stile libero.

Ma Renzo non è però stalo P 
unico a stupire: l'altra grande ri­
velazione è stata Gianni Delcò: ai 
recenti campionati svizzeri egli 
aveva nuotato assai bene, ma non 
era riuscito ad imporsi alPatlen- 
zione.

Questa volta ci si è messo di 
buzzo buono e si è permesso di 
vìncere i 200 misti in 2'30"4, e 
cioà nella miglior prestazione ti- 
cÌD3Se assoluta, migliore dunque - 
di quella che Lanfranchi aveva 
stabilito nella passata stagione)
Il bravo Gianni, ieri, si permet­
teva poi di vincere anche i cento 
dorso in l'10"B: una consacrazio­
ne necessaria per luì.

Anche Carlo Monza, recente 
ptimatista dei cento rat», non po­
teva esser da meno: infatti dopo 
esser stalo brillante vincitore sa­
bato nei ZOO si ripeteva domenica 
in un briUantissimo l'14"9 e cioè 
nella miglior prestazione ticinese 
di tutti i tempi: e nuotare sotto 1' 
c 15". nei. cento rana — .pur in 
vasca corta — è una prodézza che' 
richiama raltenzìone di chiunque.

Ir» campo maschile sono ancora 
da citare le vittorie, scontale fra 
l'altro dì Gharly Bom nei 100 o 
200 delfino. Il bellinzonese non è 
riuscito ad esprimersi al meglio: 
speriamo che lo sappia fare sabato 
c domenica prossimi a Buchs in 
occasione deH'incontro internazio­
nale contro la Francia e la Bul­
garia.

Forse era il destino che voleva 
che I nazionali non sapessero e- 
sprimersi al meglio, perché an­
che la Mettel, la « milanesina » in 
forza al Chiasso dal gennaio scorso 
e ( nazionale > del dòrso, non ha 
saputo far gran che: ha vinto, si. 
i cento e i 200 dorso: ma i tempi 
lasciano parecchio a desiderare. 
Speriamo comunque, come per 
Born, che sappia ritornare in for­
ma per il prossimo week-end.

Migliore, in campo femminile, 
è sembrala la Nembrini, ritornata

delfino e Pfefferlé nel libero, ha 
nuotato niente meno che in 4'2B"4 
un tempo decisamente di valore 
nazionale.

E { vallesani?’c'erano anche lo­
ro. è vero, ma la loro présenza 
non ha certo influilo sul successo 
della manifestazione. La li^o pre­
stazione è stala decente fin che si 
.vuole, ma>inn certo in grado di 
impensierire quella della selezione 
Ticino che. pur denunciando le 
assenze di Ferracini.-Furgler e 
Neiger [lutti e Ire in precarie con­
dizioni fisiche) è riuscita a di­
mostrare di essere una selezione 
fortissima in ogni campo maschi­
le;

Se poi si aggiunge che in cam­
po femminile eraiw assenti la Cret­
ti, la Lombardi e la Storelli e ciò 
nonostante si è dominato, pote­
te farvi un'idea di come potevano 
andare lo cose a ranghi completi. 
Co solo da augurar! che su que­
sto slancio si bossa progradire an­
cora, perchè il successo di dome­
nica per valido che sia non deve 
appagare bensì essere da sprone 
per il futuro.
........................... -M etello

-- -Dairinlzlo della stagione agonisti­
ca, parecchie squadre professlonl- 
ste francesi preferiscono non ga­
reggiare all'estero per non doversi 
trovare a fianco con quelle che 
chiamiamo ■ le due Flandria». Per 
tale motivo esse "idlsputano. sola­
mente le gare.qe^lòr^ Paese, oel 
quale una dlsp0sli|(òne<-.della. Fe­
derazione ha proibito .che alla-stes­
sa corsa prendati,lyfipahe-entrambe 
le squadre ■ Incriminate ».

Ma vediamo di esapifnara meglio 
la situazióne. Come si sa. In Bel­
gio,.da parecchl>annl ormai, esiste 
una squadra, ót&aróiehte capitana­
ta da (jodefroot e.da Maertens, che 
ha uno sponsor nella ditta Flandria, 
produttrice di elettrodomestici. Il 
nome completò della squadra è 
« Carpenter-Comfort lux-Flandria >. 
Una consociata di quést'uitima, pro­
duttrice in Francia di Infissi di al­
luminio, ha pensato di costituirvi 
un'altra squadra, in società con al­
tre ditte; la nuova formazione, ca­
pitanata da Gulmard, ha Infatti no­
me < Merlin plage-Shimano-f^ìan-. 
dria ».

Il nocciolo dl tuttà la discordia 
sta appunto nel fatto che In en­
trambe le squadrò ffgura lo stesso 
nome, anche se proveniente da dit­
te con produzioni completamente 
diverse. I francesi sostegono che 
dal punto di vista pubblicitario en­
trambe le squadre diffondono lo 
stesso nome, anche se In Belgio 
esso significa una cosa, e in Fran­
cia un'altra.

In Belgio, Invece, si sostiene che, 
dal momento che le ditte patrocl- 
natrici, pur essendo consociate, 
hanno produzioni completamente 
diverse, i due nómi debbano rite­
nersi come • casualmente > coin­
cidenti. e, comunque, questo fatto 
non deve Impedire l'esistenza di

due squadre con lo stesso nome.
.• Ma I francesi, tenendo duro nel­
le loro convinzioni, sostengono che 
per risolvere la vertenza possono 
essere disposti a gareggiare con 
gli atleti del due gruppi solo nel 
caso in cui la due squadre si fon­
dano, e ne formino una sola con 
ll -50*/e degli atleti provenienti da 
ciascuna di esse, nel caso di gare 

-•tn « paesi terzi ». con il 70V« di atle­
ti locali nel caso di gare In Belgio
0 In Francia.

Questa prospettiva, naturalmente, 
oltre che macchinosa, è anche Ir­
realizzabile, a parere del tecnici, 
perché le due squadre usano mez­
zi tecnici molto diversi. Infatti, I 
francesi utilizzano attrezzature (b1- - 
clclette, cambi, ecc.) della giappo­
nese Shlmano, mentre i belgi usa-' 
no mezzi dell'italiana Campagnolo. 
Pertanto, anche la fusione tra le 
due squadre appare molto difficile.
E I diretti interessati? Sostengono 
che la polemica sollevata da parte 
francese non ha senso, perché ef- 
fermano-che. In verità, tutta la fac­
cenda nasce dal timore che, a cau­
sa del fatto che il denaro per le 
due squadre proviene praticamente 
dalla stessa fonte, gli atleti pos­
sano di fatto Instaurare delle «com- 
bines» nel corso delle gare. Ma 
questo timore, si afferma In casa . 
Flandria, è inesistente, perché l'e­
sperienza ha dimostrato, in paesi 
come la Spagna, dove esistono 
squadra diverse ccn Identico finan­
ziatore, che-slmili episodi succe­
dono tanto raramente da non dover 
destaro preoccupazioni di sorta per
1 • valori * dello sport.

Già, perché In tutta questa fac­
cenda in ballo vi à lo sport: e pos­
siamo dire che non vi fa una bella 
figura...-

Dopo la disputa delle prime tre 
gare del calendano cicbstico nazio­
nale, che SL sono svolte nel Ticino 
(a Bioggio. Brissago ed Arbedo) 
sono siate stilate le classifiche na­
zionali provvisorie delle varie cate­
gorìe. Nella ' s i^ c ^ e  classifica ri­
servala agli esordienti è al coman­
do Massimo Lahanchi del VC Ar­
bedo Castione. Lafranchi, che è an­
che i'unfco esordiente in campo na­
zionale che si è classificato nei pri­
mi dieci in tutte tre le gare, prece­
de-Guido Hartmeier del VMC Woh- 
len, vincitore del u? Toscaneili a 
Brissago. La più bella sorpresa è 
che oltre a Lafranchi troviamo tut­
ta una serie di corridori ticinesi 
ottimamente piazzati. Luca Borto- 
Un del VC Lugano al suo primo 
anno di attìrità, occupa il quarto 
rango. Bortolin, eccellente scalato­
re, nelle gare finora disputate si è 
classificato due volte quarto e una 
volta tredicesimo. Al sesto rango 
troviamo Robert Berli pure del VC

Arbedo. Berti, che dà sempre l'Im­
pressione di non voler ancora spin­
gere a fondo, ha ottenuto un eccel­
lente secondo rango alla gara d'a­
pertura a Bioggio.
. Nel primi venti della classifica 
riservata agli esordienti troviamo 
ancora tre ticinesi: Francesco Ca­
nonica dei VC Arbedo occupa il 
IS.mo rango ed ha al suo attivo un 
sesto posto .al GP Winteler ad Ar­
bedo. Il campione ticinése Gianni 
C^ttani si è accomodalo ài 17.mo 
rango: Per lui la forma dei tempi 
migliori è ancora lontana. Ed in­
fine il leventinese deL-VC Arbedo 
Enzo Tarantolo si trova Ji 19.mo 
rango. Anche Tarantolo, che è iu.a 
grande promessa, .non ha potuto 
svolgere una preparazione regola­
re e la miglior forma è ancora l'ón- 
tana. Dunque la situazione in que­
sta categorìa è più che rosea. Nel­
le altre categorìe i ticinesi sono 
lontani dai vertici delie classìfiche. 
In questo perìodo, che possiamo 
definire transitorio per il ciclismo 
ticinese, non può che far piacere 
l'eccezionale vìlalilà del nostro vi­
ralo giovanile.

Antonio Ferretti
•  CICLISMO; Memorlal Charly 

Guyot — A Ecublens si è svolta 
la gara • Memorlal Charly Guyot », 
alla quale hanno preso parte più 
di 100 dilettanti. La vittoria è an­
data a Roger Faude, di Gippingen, 
davanti a Demierra e a Summer- 
matter.

•  CICLISMO: il trofeo Suoer- 
prestige — Il giovane olandese 
Cees Gal. vincitore del giro delle 
Fiandie. si è piazzato nel plotone 
di testa del trofeo Super-prestige, 
nel quale il leader è Zoetemelk, che 
tuttavia non supera il secondo. Mer- 
ckx, che di 45 punti, e i terzi. Gl- 
mondi e Cees Bel. di 55 punti.

L'ARGENTINO AL SUO PRIMO SUCCESSO IN G .P .

Carlos Reutemann 

e la Brabham tre anrirdópo

A CASALE IN UNA GARA DI F3

liig ìlm m ì (irelilieffl) oìtai 
Mi le à  Infil iiiioa

In breve

Debutto sul cireultò di Casale 
per i due piloti ticinesi di formula 
Ire domenica scorsa. Lorys Kessel, 
dopo aver realiuato il quinto mi­
glior tempo in prova, essersi piaz­
zato quarto in batteria, ha conclu­
so .ali'atlavo rango finale; -Bruno 
Peseta, invece, dopo aver ottenuto 
il secondo miglior lempo nelle pro­
ve'tifficialt a solo un decimo di se­
condo dal migliore in senso assolit- 
io. e-dopo aver concluso al secon­
do posto la propria batteria, è sta­
to costretto al ritiro alla partenza 
della finale.

r : Lotto

Al volante della sua March No- 
vainotor Toyota, parlilo in lesta 
nella sua batteria, Bruno Pescia 
doveva lamentare la rottura della 
terza marcia. Al quinto giro altra 
scalogna; anche la quinta marcia 
andava in fraiiliiim per cui il pi- 
loia di Caslaito era eosirello a 
compiere i  rimanenti giri della bat­
teria utilizzando la seconda e la 
quarta mareJa. Conclusa la batte­
ria al secondo posto, il cambio 
della Toyota doveva saltare compie- 
tamente alla partenza della finalis- 
situa, di cui Pescia non riusciva a 
compiere nemmeno un giro. Da no­
tare che ad altri tre piloti con cam­
bio Toyota era toccala la stessa 
sorte di Pescia. La cor.sa, interna­
zionale, veniva vinta dall'iirusuaya- 
no Passatore su GRD Novamotor.

Carlos Reutemann, il pilota argentino che ha vinto 11 G-P. del Sudafrica 
di sabato scorso, con II suo successo ha rinverdito gli allori delle Bra­
bham,l'auto Inglese che da tre anni a questa parte non riusciva più .a 
raggiungere una piena affermazione. Ma, se la macchina non ha tradl.to 
la aspettative del pilota, come aveva fatto nella prima gara stagionale. 
Il G.P. di Argentina, occorre dire anche che ha permesso al non più 
giovanissimo argentino d] raggiungere la prima vittoria In G.P. della sua 
carriera. Il trentunenne sudamericano, Infatti, giunto tardi alfe corsa, non 
era mal riuscito a ricevere la massima consacrazione, rappresentata da 

...un. primo. pOBto.Iô UD G.P. Attualmente. H pilota argentino, che la waraa^ 
Stagione corae anche per la Ferrari, rrella categoria prototipi, vive a 
Londra con la moglla e la figlloletta. (Pnotopreeel

Quote vincenti:
9 T-mciton con 5 nr. -I- numero 
complementare fr. 60.b7.80
130 rincitori con 5 nr. fr. 4.163,40 
7Ó71 wiicitori con 4 nr. fr. 71,50 
124.681 Tincitori con 3 nr. fr. 4

Quote vincenti :
?_yindtC«:T con 12 punti fr. 30.077J0 
Ì35 %'indtori con II pimti fr. 835,50 
1.897 vincitori con 10 punti fr. 59,45

D IS C O  S U  G H IA C C IO  
D o p o  u n  a n n o  in  C a n a d a

Serge Martel riterna 
a La Chaux-de-Fonds

Saiga Martel, Il venlireenne gio­
catore di hockey che. nel corso 
della stagione 1972-73, nelle file del­
lo Chaux-de-Fonds aveva raggiunto 
il titolo di maggiore realizzatore, 
è tornato nelle file della squadra 
neocaslellana2_dopo aver passato un 
aiiflò'coinè pròfesslonlsta' nel suo 
Paese.

•  SCI: Fuehs campione prof, fn 
Canada — Lo svizzero Alois Fuehs 
ha. vjnto il campionato prof cana­
dése’, la còl finale si è avolta a 
Mont St. Sauver. Lo slalom specia­
le che chiudeva il campionato lo 
ha visto al secondo posto, alle 
spalle dell'americano Reed, ma 
questo gli è bastato per terminare 
In prima posizione della classifica, 
davanti al canadese Perrealt.

•  SCI: aU'americano Corroek lo 
speciale di Bear Valley — Lo scia­
tore americano Ken Corroek ha 
vinto lo slalom speciale conclusivo 
delle gare prof di Bear Valley, In 
California, batterrdo nella finale il 
connazionale Kashiwa. La classifica 
per il mondiale prof, a due gare 
dalla conclusione, vede in testa 
l'austriaco Nidi, con 26 punti di 
vantaggio sull'italiano Zandegiaco-

•  CALCIO: Brasile - Messico 
— Brasile e Messico si sono

incontrati In una gara amichevole 
allo stadio Maracanà di Rio, da­
vanti a 80.000 spettatori. L'incon­
tro è terminato suH'1-1, dopo che 
Jairzinho aveva aperto le marcatu­
re al 5t', e il Messico aveva pa­
reggiato con Manso 3' dopo.

•  CALCIO: le frontiere italiane 
restano chiuse — In una riunione 
tenutesi a Milano, i dirige.iti di 
trentasei clubs professionistici del­
la vicina Repubblica hanno deciso 
di non invitare le supreme autorità 
calcistiche italiane a riaprire agli 
stranieri le' fròntiere'delle squadre 
professionistiche della penisele.

rober

rober


